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Prima domenica di Quaresima 9 marzo 2025 

 

                    Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 
 

Prima domenica di Quaresima 9 marzo 2025 
 

Messe del Sabato  
16:00-Messa della Comunità Italiana  
18:00- Messa Rito Alessandrino Géèz Eritrei.  

Messe Domenicali 

10:00 - Messa della Comunità Italiana  
11:15 - English Pro-Popolo Community mass 
 
 
Lunedì, 10 marzo- San Macario di Gerusalemme- Vescovo 
08:30- Defunta Assunta Cichetti- (Collezione funebre) 
             
Martedì, 11 marzo- San Sofronio di Gerusalemme- Patriarca 
08:30- Defunta Angela Capozzo 
 
Mercoledì, 12 marzo- San Massimiliano di Tebessa-Martire 
08:30- Defunto Giacinto D’Arienzo (Collezione funebre) 
             
Giovedì, 13 marzo-San Rodrigo di Cordova-Martire 
08:30- Defunti famiglie di Matteo Columpsi e Giovanni Saggese 
18:00- Messa speciale- Defunta Maria Talarico  
 
Venerdì, 14 marzo-Santa Matilde di Germania- Regina 
08:30- Giuseppe Lazzara (Dalla moglie e figli) 
 
Sabato, 15 marzo-Santa Luisa di Marillac- Vedova e Fondatrice 
08:30- Defunto Carmine Buonamici 
16:00- Messa della Comunità Italiana  
 

Lampada al Santissimo Sacramento: Aldo e Lina 

 

Annunci 
 

Ogni martedì- Catechismo Quaresimali alle 7:00 pm. 

Ogni venerdì - Via Crucis alle 6pm, seguita dalla Santa Messa alle 7pm. 

Sabato 29 marzo- Ritiro spirituale bilingue dalle 2:00 pm alle 4:00 pm 

seguito dalla Santa Messa alle 4:00 pm. 

 
Announcements 

 
Every Tuesday - Catechism and Lenten at 7:00 pm. 
Every Friday - Via Crucis at 6:00 pm, followed by Holy Mass at 7:00 pm. 
Saturday, March 29th - Bilingual Spiritual Retreat from 2:00 pm to 4:00 
pm followed by Holy Mass at 4:00 pm. 
 

 
 
 
 

I Domenica di Quaresima (Anno C)  

Testo del Vangelo (Lc 4,1-13): «Era guidato 

dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, 

tentato dal diavolo» 

Non si può capire niente della quaresima senza il racconto 
del Vangelo di questa prima domenica di quaresima, il 
racconto delle tentazioni di Gesù. Questi 40 giorni che 
fanno scuola ogni cristiano, 40 giorni di digiuno in cui Gesù 
poi alla fine si trova faccia a faccia contro il male. Il male 
che si presenta sempre come qualcosa che vuole 
addomesticare la nostra libertà che vuole legare le ali alla 
nostra gioia che si mostra come un bene ma in realtà poi ci 
toglie ciò per cui noi siamo immagine e somiglianza di Dio 
cioè la nostra libertà.  
 
Ecco perché il tempo della Quaresima è un tempo a 
imitazione di questo Gesù che riesce a saper dire dei no 
decisivi perché è un cristiano che non impara a dire di no 
davanti a certe cose che possono addomesticarlo che 
possono in qualche maniera togliergli la libertà senza 
questi no non siamo capaci nemmeno di dire il grande sì 
della Pasqua il grande sì di un uomo libero cioè capace di 
stare dentro la realtà senza essere asservito dalla realtà. 
Nella realtà non esistono neutralità o ci si serve del mondo 
intorno a noi o il mondo diventa un idolo e quindi noi 
siamo asserviti al mondo e noi non vogliamo vivere una vita 
da servi non vogliamo vivere una vita da schiavi.  
 
Ecco perché la Quaresima è un tempo in cui scontrandoci 
con il male cioè con tutto ciò che mortifica la nostra libertà, 
impariamo a dire dei no e noi importantissimi dei no che 
sono come una rincorsa che ci permettono poi di fare il 
grande salto della Pasqua. Senza questa lotta cioè senza 
questo faccia a faccia con il male, senza questo faccia a 
faccia decisivo in cui noi siamo chiamati a prendere una 
posizione, allora non capiremo niente di quello che Gesù ci 
è venuto a insegnare perché nella realtà non esiste mai la 
neutralità, se noi non prendiamo posizione ci siamo già 
messi contro.  Chi non è con me è contro di me dice Gesù e 
chi non raccoglie con me disperde. Allora che questo tempo 
di Quaresima possa essere un tempo in cui anche noi 
davanti alle nostre tentazioni, alla nostra personale 
battaglia, impariamo a dire dei no decisivi per poter essere 
in grado poi di dire il grande sì della Pasqua. 
 

First Sunday of Lent (Year C) 
If someone is attacked or feels threatened, it is common to be 
defensive. For example, if soldiers suddenly find themselves under 
attack from an enemy, they will most likely take up a defensive 
position. Similarly, when we feel personally attacked by another 
or are tempted by the devil, we will often try to defend ourselves. 
However, within the worlds of games, sports and military activity, 
there is a common adage that says, “the best defense is a good 
offense.” In other words, the best way to keep the opponent from 
winning is to go on the offensive rather than to sit back and take 
up a defensive position. In many ways, this is what Jesus did when 
He entered the desert. He was aware that the evil one wanted to 
destroy Him. Therefore, when Jesus entered the desert for 40 days 
to pray and fast, He did so in a sort of offensive attack upon the 
devil. Jesus’ temptations in the desert were not primarily 
difficulties He had to endure and resist. Rather, they were first and 
foremost ineffective attacks from the evil one, because Jesus had 
already embraced the opposite virtues. What temptations and sins 
are among your greatest struggles? In what ways do you find 
yourself experiencing defeat? In what ways have you taken up a 
defensive position to try to overcome your struggles? Too often we 
approach temptations in the wrong way. We see them as attacks 
from the evil one that we must resist and defend ourselves against. 
And though that is true, it is not the full truth. The full truth is that 
the best way to overcome the struggles we face is to confront them 
directly vigorously and offensively by choosing the opposite virtue. 
Consider the three temptations Jesus overcame in the desert: 
gluttony, vainglory and greed. Jesus’ entrance into the desert for 
those 40 days was the way by which He destroyed these 
temptations before they were even presented to Him. By 
voluntarily choosing to fast from food for those 40 days, Jesus 
rendered the temptation toward gluttony ineffective. By choosing 
the humility of entering into the solitude of the desert to be alone 
with His Father, Jesus robbed the temptation toward vainglory of 
its power. By choosing a life of poverty and simplicity, He 
overcame any temptation toward earthly wealth, even before it 
was offered to Him.  
As we begin this forty-day Lenten journey, reflect, today, upon the 
sins and temptations in your life that need to be overcome. If you 
find yourself in an ongoing defensive position toward certain 
struggles, especially if you find yourself losing the battle at times, 
it’s time to change your strategy. Embrace the opposite virtue of 
the sins you are most tempted with this Lent. Embrace those 
virtues in an offensive manner. Choose kindness if you struggle 
with anger. Choose fasting if you struggle with gluttony. Choose 
generosity if you struggle with greed. Whatever your struggle, turn 
to the virtue you need the most and make it your focus this Lent 
so that you, too, will be well-prepared to reject the evil one and his 
lies when temptation comes your way. 
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